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LA GAZZETTA D’ACQUI

N. 29 , dicendo che la pig lia  colla molle, 
copiandola da un giornaletto di pro­
vincia e la destina ai collezionisti.

Spiritoso quel cronista, il quale ci 
apprende che Torino è una capitale, 
mentre noi credevamo che fosse al più 
una ex capitale, e che Acqui è una pro­
vincia.

È verissimo che il nostro è un gior­
naletto, la cui missione non è di cantare 
le lodi di Giolitti a tutto pasto, nè di 
trovare vandalica la opposizione al Mi­
nistero. Ma è pur vero altresì che 
chiunque sa e comprende che anche noi 
abbiamo stampato lo scritto proveniente 
da Molare, a titolo di arhenità nella 
sua interezza, senza toccarlo nè colle 
molle, nè in altro modo.

É parimenti vero che per quanto scri­
viamo in un giornaletto di provincia, 
come dilettanti, senza stipendio, cono­
sciamo alquanto la lingua italiana, non 
chè la grammatica, la sintassi e l’orto­
grafìa. Il brioso cronista della Piemon­
tese può persuadersene leggendo il nostro 
giornaletto.

Anzi, a questo simpatico collega, (scusi 
se osiamo chiamarlo tale) diciamo che 
noi N. 2? abbiamo stampato altra cor­
rispondenza da Molare che ha gli stessi 
pregi di quella da lui riportata, e gli 
inviamo copia di quel numero perchè 
accresca la collezione.

Salone dei Bagni
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Mercoledì e giovedì ebbero luogo due 
festone, che non si possono descrivere 
dettagliatamente. Ballo animatissimo, che 
si sarebbe prolungato Anomalie ore mat­
tutine, se non lo vietassero i vigenti 
regolamenti.

Toilettes eleganti; una vera falange 
di ballerini borghesi e militari. Fra questi 
si distinguevano gli ufficiali della Scuola 
Superiore di Guerra, nostri ospiti gra­
ditissimi per pochi giorni.

Se i corrispondenti allarmisti dei gior­
nali fossero stati presenti a queste feste, 
avrebbero constatato che in Acqui, spe­
cialmente allo Stabilimento Termale, 
non si pensa che a divertirsi, non es­
sendovi alcuna ragione di far diversa- 
mente.

TEATRO OLTRE BORMIDA

In settimana niente di nuovo, se non 
che la serata delle Coriste, e la serata 
del Tenore: Per la prima parve poco 
l’entusiasmo, ma in realtà ci fu, e fu 
grande, e tanto è vero che possiamo 
asserire che quasi tutte le coriste si 
ebbero bei regali, e tanti fiori, ma per 
circostanze speciali non si videro alla 
ribalta, non si volle che facessero chiasso 
che suscitassero commenti, e quello che 
comparve in scena, così ci fu asserito, 
non fu che un dispetto di un adoratore
che non vide esaudite le sue preci....
relata re fero.

La serata del Tenore, non fu meno 
prodiga d’applausi, di fiori e di regali, 
pel seratante.

La compagnia sta per lasciarci e più 
d’uno raccapriccia al pensarci, difatti 
anch’io provo un certo non so che... si

era già fatta l'abitudine, si era già a -  
mici, era tanto piacevole passare un paio 
d ’ore alla vista di quelle simpatiche 
ragazze in genere, erano di tanto buon 
cuore, cosi gentili, educate, che è un 
vero peccato di lasciarle partire, ma... 
necessità non vuol legge; rasserenatevi 
dunque o frequentatori del teatro più 
interessati, Vercelli, dove va la compagnia, 
non è poi in capo .al mondo, le potrete 
rivedere.

Alla compagnia intera ed alle coriste 
in ispecie tanti auguri di buona fortuna, 
e la preghiera di un benigno ricordo 
della nostra città.

Questa sera la Befana, coi famosi 
pappagalli che tanto successo hanno a- 
vuto nei primari .teatri del regno ed 
esteri, questa sera dunque pienona.

Ci si annuncia prossimo l’arrivo della 
compagnia Merone colle sue produzioni 
in dialetto milanese, è una compagnia 
ben nota ed apprezzata che ci farà di­
vertire, il nostro ben venuto e tanti 
auguri.

SO TTO SCR IZ IO NE
per l’offerta di una medaglia d’oro

■ I Sen. Giuseppe Saracco

Comune di Morsasco.
Raffo, c. SO - Maria Raffo, 50 • Enrichetta Raffo, 

50 - Raffo Federico, 50 - Geom. Terrile, 50-Mas- 
sobrio Tommaso, 50 - Scariola Gio. Batta, 20 - 
Pastorino Margherita, 25 - Fracchia Pietro, 50
- Agosta Matteo, 25 - Stoppino Giambattista, 50
- Stoppino Matteo, 20 - Carelli Pietro, 30- Morino 
G. Battista, 50 - Delfini Giuseppe, 50 - Garrone 
Pietro, 50 - Borio Teresa, 20 - Stoppino Enrico, 
porta iettere, 25 - Stoppino Francesco, IO - Stop­
pino Michele, 25 - Scarrola Francesco, 15 - Stop­
pino Enrico, neg., 30 - Giacbero Matteo, 10 - Ra- 
petli Michele, 15 - Bracco Tommaso, 10 - Caviglia 
Agostino, 10 - Rapetti Stefano, 10 • Bistulfi Giu- 
sepppe, 10 - Ferraris Stefano, prev., 50 - Sac. De- 
aleiandris Giuseppe, 50 -  Marenco D. Gio Ant , 
20 - Martini Giovanni, 10 - Bielli Benigno. 10 - 
Stoppino Guglielmo, 10 - Cavillia Bartolomeo, 20
- Cavillia Cesare, 10 - Rocca Eugenio, 10 - Stop­
pino Pietro, 10 - Stoppino Zeffirino, 50 - Scarrola 
Giuseppe, 30 - Stoppino Pietro, 10 - R. Massonero, 
50 - Scarsi doti. Ranieri, 25 - Ratti Marco, 20.

Società Agricola Operala «Il M. 8.
Stoppino Bartolomeo, presidente società, 50 - 

Lerma Domeuico (Muto), 10 - Cerniti Giuseppe, 10
- Caselli Crislofore, falegname, 20- Pesce Giuseppe, 
20 - Scarrola Francesco, 10 - Lerma Luigi, mu­
ratore, 10 - Belrer Bartolomeo, 10 - Cavedi Giu­
seppe, 20 - Rebora Simone, 20 - Toselli Pietro, 10
- Priarone Giovanni, 25 - leardi Giacomo, fabbro, 
15 - Belrer Luigi, 10 - Terascone Giuseppe, 20 - 
Belrer Guglielmo, 15 - Ricci Francesco, 15 - (Ba­
cherò Paolo, fabbro, 15 • Belrer Giovanni, 15 - 
Giacbero Lorenro, 10 - Pastorino Andrea, fabbro, 
20 - Stoppino Sebastiano, 20 - Lerma Pasquale, 
IO - Cavanna Francesco, 10 - Morsone G. Battista, 
10 - Camera Augelo, 20 - Botto Giacomo, 10 - Cer- 
ruto Pietro, 10 - Buffo Bartolomeo, 10 - Perarro 
Giacomo, 10 - Scarrola Filippo, 10 - Marenco 
Andrea, 20 - Marenco Emilio, 10 - Morino Giu­
seppe detto General, 40 - Belrer Giuseppe, collet­
tore, 20 - Cravino Giacomo, 15 - Cavelli Pio. 10
- Delorenro Emanuele, 10 - Delfini Michele, 50 - 
Ratto Ottavio, 20 - Viotti Giovanni, 20 - Rapetti 
Matteo, 20 -  Stoppino Giovanni Alberto, 20 - Trin­
cherò Pietro, 10 - Albertelli Bartolomeo, 10 - Ra-

felti Ettore, 15 - Stoppino Pietro di Gio. Batta, 
Q - Scarsi Matteo, 10 - Pastorino Antonio, 50 - 

Perarro Domenico, 10 • Armano Giuseppe, 10 • 
Ratto Domenico, 15 - Beretta Alberto, 10 - Bolfo 
Tommaso, 10 - Cavedi Giovaani, 10 - Scarrola 
Francesco, 10 Sola Sebastiano. 25 - Marra Giu­
seppe, 50 - Perasso Michele, 10 - Scassa Pietro, 10 
- Perarro Giuseppe, 15 - Perarro Bartolomeo, 10 
- Ratto Vincenro fu Angelo, 10 - Società Agricola 
Operaia, 50.

Comune di Mongardino.
Dottore Gentile Domenico, Sindaco, c. 50 - Tar­

taglino Giovanni, Assessore, 50 - Rainero Dome­
nico, Assessore, 50 - Aschiero Giuseppe, Assessore, 
50 - Odino Luigi fu Giuseppe, 50 - Odino Luigi fu 
Secondo, 50 - Prasso Davide, 40 - Odino Giuseppe, 
50 - Gentile Giuseppe, 50, - Porcellana Secondo, 
50 - Gentile Luigi, 50 - Paria cav. Ernesto, 50 - 
Gai Giovanni, 50 • Gentile Secondo, 50 • Baino 
Domenico, 50 - Gentile Giovanni, segretario co ­
munale, 40 - Merlone Vittorio, conciliatore, 20 -  
Aschieri Gio. Anseimo, viqe conciliatore, 20-Risso 
Giovenale, 25 - Risso Gioauni, 25 - Gai Francesco, 
25 - Rover« Domenico, 20 - Bosco Francesco, 20 
- Prisso Oreste, 20 -  Oddone Francesco, 20 - Tar­
taglino Giacinto. 30 - Follie Francesco, 20 - Rai­
nero Giovanni, 25 - Gai Giacomo, 25 - Ferrerò In­
nocenzo, 25 - Rovero Vittorio, 20 - Rosero Pietro, 
20 - Tartaglino Gioanni, 25 - Gentile Agostino, 50 
- Risso Maurizio, 20 • Odino Serafino, 20 -  Re­

chino Ettore, 2S - Rainero Giuseppe, 20 - Presso 
Giuseppe Felice, 20 - Porcellana Carlo, 50 - Baino 
Giov. fa Giu., 25 - Fantino Antonio, 20 - Passio 
Giovanni, 40 - Proncit Luigi, 20 • Amerio Gio­
vanni, 20 . Marolo Domenico, 20 - Rovero Fran­
cesco, 20 - Rovero Luigi, 20 - Tartaglino Lorenzo, 
50 - Tartaglino Domenico, 50 • Tartaglino Giacomo, 
30 - Rainero Eugenio, 10 - Rovero Ernesto, 10 - 
Matis Giovanni. 10 - Prasso Giovanni, 10- Prasso 
Giuseppe, 10 - Tartaglino Giovanni. 10 - Gentile 
Giovanni, 10 • Rainero Domenico, 10 - Tartaglino 
Francesco, 10 - Fiora Severino, 10 - Prasso Vin­
cenzo, 10 - Prasso Carlo, 10 • Rainero Gio. Bat­
tista, 30 - Rainero Lorenzo, 30 - Rainero Giovanni, 
20 - Amerio Giuseppe, 20 • Rainero Giovanni, 20
- Piccabiotto Giovanni, 10 - Odino Francesco, 10
- Odino Giuseppe. 10 • Aschiero Giovanni, 10 • 
Fiora Francesco, 10 - Odino Secondo, 10 - Tar­
taglino Domenico, 10 - Tartaglino Francesco, 20 • 
Gai Giuseppe,-10 - Tartaglino Giovanni, 10 - Fassio 
Giuseppe, 30 - Rovero Luigi. 20

Comune di Morbello:
Caldani Francesco, Sindaco, c. 50 - Not. Giorgio 

Aneelmi, assessore, 50 - Pesce Giacomo, assessore, 
30 • Gio. Batta Anseimi,cons. 50 - Anseimi Vittorio, 
consigliere, 40 - Musso Gio. Batta, consigliere, 50 
c Galliano Giovanni, consigliere, 30 • Gorino Mi­
chele, consigliere. 50- Vallosio Lorenzo, consigliere, 
40 -  Vallosio Antonio, consigliere, 40 - Stella Giu­
seppe, consigliere, 40 - Stella Guglielmo, consigliere, 
30 - Benzi Pietro, consigliere, 20 - Stella Giacomo, 
consigliere, 50 - De-Lorenzi Notaio Enrico, 50 - 
Anseimi Dott. Michele, 50- Serra Tommaso, maestro, 
50 - Gorrino Ottavio, 50- Rosa Anseimi nata Orsi, 
50 - CortesogLo Agostino di Francesco, 10 - Pesce 
Giovanni, 10 • Musso Giuseppe, 10 - Migliarci A- 
lessandro 10 - Aprile Pasquale, 10 - Gorrino Gio­
vanni fu Andrea, 10 - Gorrino Vittorio, 10 - Cor- 
tesogno Francesca, 10 - Fiore Francesco, 10 - Mar- 
tini,Giuseppe di Andrea, 10 - Delorenzi Francesco, 
10 - Repetto Gio. Batta, 10 - Cavanna Ambrogio, 
20 - Anseimi Francesca, 10 - Anseimi Ernesto, 10
- Anseimi Gio. Batta, 10 - Anseimi Francesco, 10
-  Chiazza Carlo, 10 - Pesce Francesca,- maestra, 
40 - Pesce Matteo, 20 - Sebesto Stefano, 10 - Bruz­
zoli Antonio, 10 - Sonaglio Cesare, 10 - Guala 
Giovanni, 10 - Guata Tommaso, IO - Guala Bar­
tolomeo, IO - Parodi Gio. Batta di Giovanni, 10 - 
Parodi Giovanni, 10 - De-Bernardi Giovanni, 10 , 
leardi Giovanni, ex serviente, 10 - Martini Giuseppe 
IO - Martini Matteo, 10 - Ricci Angelo, 10 - Stella 
Giovanni Battista, 10 - Colombara Giovanni, 10 - 
Daglio Giovanni, 10 - Lagorio Antonio, 10 - Co­
lombara Sisto, 10-Celerino Pietro, 1 0 -Parodi Gio, 
vanni, 10 - Gadiuno Giovanni, 10 - Galliano Pietro- 
10 - Debernardi Andrea, 10 -, Colombara Giu­
seppe, 10 - Colombara Matteo; 10-GallianoPietro, 
10 - Chiarlo Pietro, 10 - Galliano Giovanni, 10 - 
Galliano Andrea, 10 - Tortarolo Guglielmo, 10 - 
Stella Ambrogio, 10 - Gadiani Domenico di Fran­
cesco. 40 - Barisone Giovanni, 10 - Benzi Giovanni, 
Batta, 10 - Benzi Agostino, 10 - Rina Garbarmi, 30
- Tortelli Giovanni Battista,,10- Rinaldi Francesco, 
20 - Parodi Giovanni Battista, 10 - Barisone Bar­
tolomeo, 10 - Pastorino Giuseppe, 10 - Rinaldi 
Aotonio, 10 - Rinaldi Giovanni, 10 -  Debernardi 
Giovanni, 10 -  Gadiani Agostino, 50 - Pesce Giu­
seppe, 10 - Pesce Giovanni, 10 - Galliano Guido, 
10. - Pesce Giacobbe, 10 - Colombara Gio. Batta, 
20 - Debernardi Giovanni, 20.
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LA SETTIMANA
Cambio del presidio d* Ar­

tiglieria — L'altro ieri la brigata 
del 23° Regg. Artiglieria ha lasciato 
Cuneo per tornare fra noi.

Prima però si reca a Gossolengo 
presso Piacenza per esercitazioni pas­
sando per Fossano, Bra, Neive, Incisa 
Belbo, (ove si tratterrà due giorni) Ales­
sandria, Ponte Curone, Stradella, Gos­
solengo.

Dopo le esercitazioni verrà in Acqui 
pel cambio coll’altra brigata.

Il Sant* Uffizio delle Ipoteche 
è certo uno dei più frequentati. Come 
sanno i nostri lettori, attualmente tro­
vasi in via Mazzini. Una volta nella casa 
occupata da quell’ Ufficio esisteva un 
cosidetto marciapiedi, il quale ora è 
una rovina.

Quando piove fa l’ufficio di conca; 
quando gela, Dio liberi, si corre il rischio 
di scavezzarsi il collo.

Chiediamo che si tolga questo incon­
veniente: si levino i rottami delle lastre, 
e si faccia un buon ciottolato.

Non chiediamo nè il macadam pa­
rigino, nè i pavimenti in legno, neppure 
li quadrucci, patrocinati tanto calda* 
mente dal sig. A. M. della Bollente: 
ci contentiamo modestamente di on ciot­
tolato

Coll'occasione si potrebbe livellare 
meglio il punto in cui le quattro strade 
s’incrociano, per modo che in inverno 
non vi si faccia un laghetto ghiacciato.

All'ottimo assessore della pulizia ur­
bana, che accoglierà la nostra preghiera, 
anticipiamo i nostri ringraziamenti.

U nuovo Presidente del 
Tribunale a giorni prenderà pos­
sesso del suo posto.

Sappiamo che la scelta fatta è per 
noi fortunatissima, perchè il Cav. Giongo, 
è magistrato altrettanto integerrimo 
quanto sapiente.

Sia egli il ben venuto tra  noi, e ri­
manga fino a che le sorti della brillante 
carriera, che gli è assicurata, non lo 
chiamino ad occupare un posto più ele­
vato. La nostra modesta città non potrà 
fargli dimenticare tanto presto la Ca­
pitale^ qui però egli troverà quella cor­
diale e schietta ospitalità, che forma 
una delle caratteristiche del Monferrato. 
La Curia poi lo riceverà, e tratterà con 
quella reverente simpatia, che tradi­
zionalmente la unisce alla Magistratura.

Igiene — Abbiamo constatato che 
martedì si fece gettare via la frutta 
immatura e si è fatto benissimo. Non 
basta però il sorvegliare in giorno di 
martedì, ma bisogna continuare alla 
mattina per tempo, perchè verso le sei 
antimeridiane il mercato di questo ge­
nere è finito.

Pei monumenti Bellono poi occorre 
che non si faccia economia di cloruro 
di calce: non basta usarlo una volta: è 
necessario far la ripulitura tre volte 
almeno per settimana, massime che in 
taluni di questi monumenti il condotto 
scaricatore è otturato.

Scuola serale e domeni­
cale d’Arti e Mestieri (Jona 
Ottolenghi) — Acqui — Si rende 
noto che col giorno otto agosto p. v. 
avrà luogo presso questa scuola una 
sessione di esami pel conseguimento del 
Certificato di capacità alle funzioni 
di conduttore delle caldaie a vapore. 
(Nota ministeriale n. 1769).

Agli esami sono ammessi non solo gli 
alunni della scuola, ma anche coloro 
che non la frequentarono; i quali ultimi 
dovranno presentare alla direzione della 
scuola, entro il giorno 6 veniente agosto, 
apposita domanda in carta bollata da 
centesimi 60, corredata dei seguenti do­
cumenti:

v a) Fede di nascita, dalla quale ri­
sulti che il candidato abbia compiuto i 
18 anni di età.

b) Certificato di data recente e vi­
stato dal Sindaco comprovante che il 
candidato sappia leggere e scrivere.

c) Certificato di riconosciuta moralità, 
rilascialo dal Sindaco del comune, ove 
il candidato è domiciliato.

d) Documenti comprovanti che il 
candidato abbia, in precedenza, eserci­
tato per non meno di un /anno la pro­
fessione di conduttore di caldaie a vapore.

Gli esami per tutti i candidati indi­
stintamente consisteranno in due prove 
l’una teorica e l’altra pratica. La prova, 
teorica (per iscritto) verserà sulle ma­
terie del programma, stabilito con de­
creto ministeriale del 23 giugno 1890. 
La prova pratica (orale) dovrà eseguirsi 
in presenza d’una macchina a vapore.

Il candidato prima di subire gli esami 
dovrà aver soddisfatta la tassa di lire 
cinque (5), presso la direzione della 
scuola.

Acqui, 26 luglio 1893.
I l Direttore 

Ferreri.

Nuova tariffa doganale 
della Russia — La Camera di 
Commercio ci comunica : — Con re­
cente decreto ò stata istituita in Russia, 
in sostituzione della tariffa doganale u-


